
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Comunicato stampa  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI BANCA FIDEURAM H A APPROVATO IL 

RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE CONSOLIDATO AL 31 MARZO 2014 
 

• Totale delle masse amministrate a € 85,7 miliardi (€ 83,7 miliardi al 31 dicembre 2013, + 
2,4%);  

• Masse amministrate in regime di consulenza Sei a € 22,4 miliardi (€ 21,7 miliardi al 31 
dicembre 2013, + 3,3%);  

• Masse del segmento Private a € 39,6 miliardi (€ 38,4 miliardi al 31 dicembre 2013, + 
3,2%)  

• Raccolta netta totale per € 741 milioni (€ 645 milioni nel primo trimestre 2013, + 14,9%), 
di cui € 306 milioni di risparmio gestito; 

• Numero complessivo di private banker a 5.060  (5.104 al 31 dicembre 2013); 
• Commissioni nette a € 179,5 milioni (€ 148,9 milioni nel primo trimestre 2013, + 20,6%); 
• Spese di funzionamento a € 72,6 milioni (€ 73,8 milioni nel primo trimestre 2013, - 1,6%); 
• Cost/Income ratio  pari al 33,7%  (42,3% nel primo trimestre 2013); 
• Utile netto consolidato  a € 90,7 milioni (€ 74,3 milioni nel primo trimestre 2013, + 22,1%); 
• Common Equity Tier 1 al 16,9%. 

 
Torino,14 maggio 2014 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Fideuram (Gruppo Intesa 
Sanpaolo), presieduto da Enrico Salza, ha approvato oggi il Resoconto Intermedio di Gestione 
consolidato al 31 marzo 2014.  
 
L’Amministratore Delegato di Banca Fideuram Matteo Colafrancesco commentando i risultati ha 
sottolineato: “ L'andamento del nostro conto economico in questo primo trimestre conferma la 
dinamica osservata negli ultimi esercizi. La crescita prosegue a ritmi sostenuti sul versante della 
raccolta, con sempre maggiore focus sulla clientela Private e in coerenza con il nostro modello di 
servizio: consulenza e risparmio gestito. Uniti ad una gestione sempre accurata dei costi, questi 
risultati ci consentono di aumentare ulteriormente il valore generato, in modo più che mai 
sostenibile nel tempo.” 
 
Nel primo trimestre 2014 l’attività commerciale ha registrato una raccolta netta di € 741 milioni , di 
cui € 306 milioni di risparmio gestito, in aumento di € 96 milioni rispetto ai primi tre mesi dello 
scorso esercizio (+ 14,9%).  
 
Al 31 marzo 2014 le masse amministrate  dal gruppo Banca Fideuram erano pari a € 85,7 
miliardi , in aumento di € 2 miliardi (+ 2,4%) rispetto al 31 dicembre 2013. Tale andamento è 
riconducibile alla buona performance di mercato dei patrimoni (+ € 1,3 miliardi) e alla raccolta netta 
positiva del periodo (+ € 0,7 miliardi). La componente di risparmio gestito , pari a € 67,2 miliardi 
(78,4% delle masse totali) è aumentata di € 1,1 miliardi (+ 1,6%) rispetto al saldo di fine 2013, 
soprattutto per effetto della buona performance delle gestioni patrimoniali (+ € 0,5 miliardi) e delle 
assicurazioni vita (+ € 0,5 miliardi).  
 
Al 31 marzo 2014 le masse amministrate in regime di consulenza a pagame nto Sei  
ammontavano a circa € 22,4 miliardi , pari al 26,1% del totale delle masse amministrate, in 
aumento di € 706 milioni (+ 3,3%) rispetto a fine 2013.  
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Prosegue la crescita del segmento Private che detiene al 31 marzo 2014 € 39, 6 miliardi  (€ 38,4 
miliardi al 31 dicembre 2013, + 3,2%) pari al 46,2 % delle masse complessive. 
 
Al 31 marzo 2014 il numero complessivo dei private banker delle Reti Banca Fideuram e 
Sanpaolo Invest si è attestato a 5.060 (5.104 al 31 dicembre 2013 e 5.120 al 31 marzo 2013).  
 
Di seguito l’andamento delle principali componenti del conto economico consolidato. 
 
Le commissioni nette  sono risultate pari a € 179,5 milioni , in aumento (+ 20,6%) rispetto al saldo 
di € 148,9 milioni dei primi tre mesi dello scorso anno. Le commissioni nette ricorrenti , 
componente principale del margine commissionale, sono risultate pari a € 189,1 milioni , in 
aumento (+ 15,4%) rispetto al dato dei primi tre mesi dello scorso esercizio grazie alla crescita delle 
masse medie di risparmio gestito e alla maggiore incidenza delle masse collegate al servizio di 
consulenza evoluta Sei.  
 
Il margine di interesse , su cui ha inciso favorevolmente l’andamento crescente dei tassi di 
interesse di riferimento nel trimestre e il reinvestimento di parte della liquidità in titoli obbligazionari 
oltre ad una maggiore incidenza degli impieghi, si è attestato a € 30,8 milioni , in aumento di € 5,9 
milioni (+ 23,7%) rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno. 

 
Il risultato netto delle attività e passività finanzia rie , che presenta un saldo di € 2,9 milioni, ha 
registrato una crescita di € 2,6 milioni rispetto al primo trimestre del 2013. 
 
Le spese di funzionamento , pari a € 72,6 milioni , hanno registrato una flessione di € 1,2 milioni (- 
1,6%) rispetto all’analogo periodo del 2013 (€ 73,8 milioni). Tale andamento è essenzialmente 
riconducibile ad una riduzione delle spese del personale pari a € 1,3 milioni rispetto al primo 
trimestre del 2013 (-4,2%).  
 
Il Cost/Income Ratio  è risultato pari al 33,7%, in forte miglioramento rispetto al 42,3% registrato 
nei primi tre mesi del 2013.  
 
Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  sono risultati pari a € 17,3 milioni, in aumento 
di € 4,2 milioni rispetto ai primi tre mesi dello scorso esercizio (€ 13,1 milioni).  
 
L’utile netto consolidato , pari a € 90,7 milioni, è cresciuto di € 16,4 milioni (+ 22,1%) rispetto al 
dato del primo trimestre 2013 (€ 74,3 milioni).  
 
I coefficienti patrimoniali consolidati  di Banca Fideuram, calcolati per la prima volta in base alle 
nuove regole di Basilea 3, si confermano ampiamente al di sopra dei livelli minimi richiesti dalla 
normativa. In particolare, al 31 marzo 2014 il Common Equity Tier 1 è risultato pari al 16,9 %. 
 

 
*** 

Per consentire una completa informativa sui risultati conseguiti nel primo trimestre del 2014 si allegano i prospetti relativi 
al conto economico consolidato riclassificato e ai dati patrimoniali consolidati. 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Paolo Bacciga, dichiara - tenuto conto anche di 
quanto previsto dal comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza - che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
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31.3.2014 31.12.2013

assoluta %

ATTIVO

Cassa e disponibilità liquide 31,0 73,3 (42,3) -57,7

Attività finanziarie (diverse dai crediti e da quelle detenute sino alla scadenza) 3.002,2 2.560,7 441,5 17,2

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 331,7 451,8 (120,1) -26,6

Crediti verso banche 3.796,1 3.177,8 618,3 19,5

Crediti verso clientela 4.406,8 4.795,5 (388,7) -8,1

Derivati di copertura 0,6 3,5 (2,9) -82,9

Partecipazioni 108,2 102,7 5,5 5,4

Attività materiali 36,4 36,9 (0,5) -1,4

Attività immateriali 21,0 23,1 (2,1) -9,1

Attività fiscali 169,0 181,7 (12,7) -7,0

Altre voci dell'attivo 684,8 586,0 98,8 16,9

TOTALE ATTIVO 12.587,8 11.993,0 594,8 5,0

PASSIVO

Debiti verso banche 830,5 805,5 25,0 3,1

Debiti verso clientela 8.494,4 8.321,9 172,5 2,1

Passività finanziarie di negoziazione 6,4 9,9 (3,5) -35,4

Derivati di copertura 719,0 605,7 113,3 18,7

Passività fiscali 98,7 80,9 17,8 22,0

Altre voci del passivo 788,3 656,8 131,5 20,0

Fondi per rischi e oneri 308,3 300,0 8,3 2,8

Patrimonio di pertinenza di terzi 0,4 0,3 0,1 33,3

Patrimonio di pertinenza del Gruppo 1.341,8 1.212,0 129,8 10,7

TOTALE PASSIVO 12.587,8 11.993,0 594,8 5,0

Stato patrimoniale consolidato 

(riclassificato e in milioni di euro)

variazione
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assoluta %

Margine di interesse 30,8 24,9 5,9 23,7

Risultato netto delle attività e passività finanziarie 2,9 0,3 2,6 n.s.

Commissioni nette 179,5 148,9 30,6 20,6

RISULTATO LORDO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 213,2 174,1 39,1 22,5

Rettifiche di valore nette per deterioramento 0,9 0,2 0,7 n.s.

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 214,1 174,3 39,8 22,8

Spese per il personale (29,8) (31,1) 1,3 -4,2

Altre spese amministrative (39,4) (39,4) - -

Rettifiche di valore nette su attività materiali ed immateriali (3,4) (3,3) (0,1) 3,0

SPESE DI FUNZIONAMENTO (72,6) (73,8) 1,2 -1,6

Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri (17,3) (13,1) (4,2) 32,1

Utili (perdite) delle partecipazioni 2,6 1,0 1,6 160,0

Altri proventi (oneri) di gestione (0,4) (0,5) 0,1 -20,0

UTILE (PERDITA) DELLA OPERATIVITA' CORRENTE AL LORDO 

DELLE IMPOSTE 126,4 87,9 38,5 43,8

Imposte sul reddito del periodo per l'operatività corrente (35,7) (23,4) (12,3) 52,6

UTILE NETTO ANTE COMPONENTI NON RICORRENTI 90,7 64,5 26,2 40,6

Proventi (oneri) non ricorrenti al netto delle imposte - 9,8 (9,8) -100,0

UTILE NETTO 90,7 74,3 16,4 22,1

n.s.: non significativo

Conto economico consolidato

(riclassificato e in milioni di euro)

I Trimestre 

2014

I Trimestre 

2013
variazione


